Egr. Sig.

Sindaco del Comune di Barletta

Egr. Sig.

Presidente del Consiglio Comunale di Barletta

Oggetto: Domanda di Attualità “Smaltimento Rifiuti”.

I sottoscritti Giuseppe Losappio, Salvatore Lionetti e Pier Paolo Grimaldi, consiglieri del Comune di Barletta, ai sensi dell’art. 62 del Regolamento del Consiglio Comunale approvato con Deliberazione di C.C. n. 47 del 19.9.2012.

Premesso

Con contratto del 15.12.2017, il Comune di Barletta affidava alla Monirr srl, intermediaria, il compito di organizzare il conferimento presso l’impianto di compostaggio per la quantità di circa 1360 tonnellate di rifiuti compostabili al mese.

Il prezzo concordato contrattualmente tra le parti è stato, per i rifiuti dell’umido “porta a porta”, di Euro 117,00 per tonnellata. Tale prezzo era comprensivo del tasso di impurità nel limite massimo del 7%.

Le parti inoltre, si obbligavano a mantenere invariato il prezzo convenuto sino alla scadenza contrattuale del 30.12.2018.

 La società Monirr peraltro garantiva l’organizzazione di tale servizio anche nel periodo -1 luglio 8 settembre- in cui la propria autorizzazione prevedeva una interruzione del servizio, ricorrendo ad altri impianti convenzionati senza aggravio di costi.
Con determina dirigenziale n. 68 del 24.1.2018 veniva approvato il predetto contratto e affidato il servizio alle condizioni e per il periodo previsto dallo stesso contratto alla società Monirr, impegnando la spesa complessiva di Euro 1.850.000,00.
Il rapporto con tale società si è prolungato mediante determinazioni dirigenziali con successivi affidamenti e con varie modifiche del prezzo che, nel tempo, sino al Maggio 2019, ha raggiunto l’importo di Euro 134,00 per ogni tonnellata di rifiuto conferito e quindi con un aumento di € 15,00/ton.
Dal successivo mese di Giugno 2019, come si evince dalle determinazioni dirigenziali, “l’AGER Puglia con nota n. 3835 del 30/05/2019, introitata al protocollo comunale n. 35761 del 30.05.2019, ha disposto il conferimento della frazione organica dal 03/06/2019 al 28/09/2019, presso la ditta autorizzata Ecodaunia S.r.l.”.
Dalla Determinazione Dirigenziale n. 868 del 10.6.2019, con cui è stato affidato il servizio alla società Ecodaunia per il periodo 3.6.2019 al 28.9.2019, si legge:

“con nota del 05/06/2019, la società Ecodaunia S.r.l. ha comunicato le condizioni contrattuali con offerta/contratto n. 117/19/vm del 03/06/2019, applicando una tariffa base di € 205,00/tons oltre iva ed ulteriori maggiorazioni rapportate al grado di eventuali impurità presenti nei rifiuti conferiti;

- con successiva nota al prot. 36878 del 05/06/2019 la società Ecodaunia S.r.l., in accordo con l’AGER Puglia, ha rettificato la tariffa base in € 198,00 oltre iva, indicando altresì un’impurità massima dei rifiuti organici del 2% e con una maggiorazione di € 5.00 oltre iva per ogni punto percentuale superiore al 2%”.
Il servizio veniva affidato alla società Ecodaunia per un periodo di 4 mesi al prezzo di Euro 1.100.000,00.

In merito a tale affidamento sono necessari alcuni rilievi.

Nella stessa mattinata del 5.6.2019 la soicietà Ecodaunia formula due offerte con differenti note.

La prima prevedeva: un importo di Euro 205,00 per tonnellata con una impurità massima del 2%; 215 €/tonnellata con una impurità compresa tra il 2,1% e il 5%; 230 €/tonnellata con una impurità compresa tra il 5,1% e il 10%.

Con altra nota, protocollata nello stesso giorno, la società modifica l’offerta (sulla modifica si faranno alcune precisazioni) e propone: importo di Euro 198,00 per tonnellata con una impurità massima del 2% e laddove il rifiuto dovesse presentare concentrazione di materiale non compostabile (impurità) superiore al 2% verrà applicata una maggiorazione di Euro 5,00 per ogni punto percentuale superiore al 2%.
In sostanza, mentre con la prima offerta il Comune, avendo delle medie di impurità di circa l’8%-10%, avrebbe pagato l’importo di Euro 230 €/tonnellata, con la seconda proposta oltre al costo base di Euro 198,00 per tonnellata avrebbe pagato ulteriori 40,00 Euro a tonnellata per gli 8 punti percentuali di impurità, per un totale di Euro 238,00 a tonnellata.
Tali condizioni economiche sono state, con differenti atti, mantenute anche nell’anno 2020.

Quindi quella che era stata prospettata come offerta più vantaggiosa, di fatto, con un semplice calcolo, era divenuta evidentemente svantaggiosa e facilmente prevedibile.
Ma è accaduto l’imponderabile (o forse no).

Nei mesi da Maggio a Settembre 2020, la percentuale di impurità ha avuto un progressivo e smisurato aumento sino ad arrivare al 14%, con un conseguenziale aumento esponenziale del prezzo pagato, che ha portato a raddoppiare il costo totale dello smaltimento dei rifiuti.

Si rammenta che per coprire questi ulteriori costi, con delibera di Giunta Comunale n. 188 del 22.10.2020 è stata adottata una variazione urgente al Bilancio di Previsione 2020/2022 al fine di accogliere la richiesta del Settore Ambiente per la necessità di stanziare ulteriori risorse per la copertura del servizio di smaltimento dei rifiuti urbani organici e indifferenziati con un fabbisogno per la copertura del servizio fino a fine anno di circa 1,9 milioni di euro.
Delibera poi ratificata dal Consiglio Comunale il 18.12.2020.
Tornando alle due proposte di Ecodaunia.

E’ opportuno trascrivere integralmente quanto riportato nella seconda nota -presunta migliorativa-.

“A seguito dell’ultimo incontro tenuto in AGER in data 4.6.2019, con la presente siamo a comunicare che, dopo l’individuazione della stessa Agenzia Regionale di ulteriori impianti dove poter conferire FORSU situati su territorio extraregionale, siamo riusciti a migliorare, seppur minimamente, la tariffa da applicarvi”.
Di là della oscura motivazione delle due differenti proposte formulate con note nello stesso giorno, è fondamentale rilevare che la società Ecodaunia non riferisce di un accordo con l’AGER ma di un incontro con questa.
Viceversa, con la Determinazione Dirigenziale sopra trascritta, si accetta il nuovo prezzo (che risulterà nettamente peggiorativo) proposto con la seconda nota di offerta specificando “...in accordo con l’AGER Puglia ha rettificato la tariffa...”.
Di fatto non si comprende quale sia l’atto con cui l’AGER Puglia, unica depositaria del potere di individuare gli impianti a cui destinare i flussi dei rifiuti, ai sensi della Legge Regionale n. 24/2012, abbia concordato i nuovi prezzi proposti dalla Ecodaunia.

A tal proposito è necessario evidenziare che nelle stesse determinazioni dirigenziali si mette in evidenza che l’AGER Puglia, richiamando la citata legge Regionale, ha disposto, con decorrenza 01/01/2019, l’esclusiva competenza nella programmazione dei flussi FORSU (frazione dei rifiuti organici), riservandosi la scelta degli impianti di conferimento, rimanendo a carico dei Comuni i costi di smaltimento.
Pertanto, non vi è alcun atto da cui risulti l’obbligo di accettare la seconda e presunta offerta migliorativa.
Come detto, le condizioni economiche proposte dalla società Ecodaunia sono rimaste in vigore nell’anno 2020.
Con nota del 20.1.2021 la S.I.A. srl ha formulato alla BARSA una offerta per il trasporto e il recupero dei rifiuti con un costo di Euro 173,00 per tonnellata con quantità illimitata e senza alcun sovrapprezzo per le impurità!!!

Tale nota è stata trasmessa il successivo 23.1.2021 al Sindaco di Barletta che ha girato tale proposta al dirigente del settore ambiente il 25.1.2021.

Il 25.1.2021, però, il dirigente del settore ambiente aveva già firmato il contratto, questa volta annuale -con validità sino al 31.12.2021-, con la società Ecodaunia.
Con la nuova proposta del 5.1.2021, poi contrattualizzata, la società Ecodaunia, in seguito ad espressa richiesta del Comune di Barletta del 5.1.2021, ha offerto un costo di 178,00 €/Tonnellata per i rifiuti con una impurità massima del 10%, per 10.000 tonnellate annuali e per impurità superiori al 10% una maggiorazione di Euro 4,00 per ogni punto percentuale superiore al 10%.

Successivamente vi è stata corrispondenza tra il Comune, la BARSA e l’AGER, nonché incontri per valutare anche l’offerta della società S.I.A.

In una nota del 25.1.2021, indirizzata al dirigente settore ambiente, il Sindaco di Barletta ha chiesto valutazioni specifiche “Tenuto conto che AGER Puglia non intende esercitare alcun veto al sito di conferimento individuato dal Comune, purchè economicamente vantaggioso...”.

Ma da incontri successivi e dalla varia corrispondenza non si è giunti ad una definizione delle problematiche economiche.
Dalla comparazione delle offerte effettuate per l’anno 2021, tra loro, e tra queste e con quanto pagato dal Comune di Barletta negli anni 2019 e 2020, sono emerse alcune certezze.

Prima fra tutto è evidente che i cittadini di Barletta nei mesi di Maggio, Giugno, Luglio, Agosto e Settembre, presi da una dilagante euforia (forse per la fine delle restrizioni; ma in realtà era in atto la seconda ondata) hanno conferito nell’umido delle proprie case ferro, carta, plastica, e vetro. Infatti, in tali mesi le impurità rilevate dalla ditta affidataria sono state rispettivamente del 14%, 9%, 10%, 11%, 11%, per poi tornare dal mese di Ottobre, nonostante le continuate restrizioni, all’8% (nei mesi di ottobre e novembre) e dal Dicembre 2020 al 2% compreso il successivo mese di gennaio 2021.
Altre particolarità.

Cosa sarà cambiato nel quadro economico, giuridico e commerciale, nel breve periodo di pochi mesi, da indurre la ditta Ecodaunia a formulare un’offerta con cui, nei fatti, rinuncia ad oltre 600.000,00 Euro di incassi dal Comune di Barletta?
E soprattutto, valutata la proposta della società S.I.A, leggermente più vantaggiosa di quella di Ecodaunia per l’anno 2021, perché è stata ritenuta inattendibile e perché non si è proceduto ad un affidamento mensile o trimestrale, come fatto in passato con altre ditte (Monirr ed Ecodaunia), al fine di verificare la bontà ed operatività dell’offerta, atteso che i prezzi applicati dalla S.I.A potrebbero comportare un ulteriore risparmio economico di circa 100.000,00 Euro.

In presenza della circostanza che AGER Puglia “non intende esercitare alcun veto al sito di conferimento individuato dal Comune”, è incomprensibile perché non siano state per tempo ed in modo adeguato percorse le strade di ricerca di altre società con migliori offerte.

Viceversa, la triste ricerca si è risolta in pochi giorni con scambio di inutile corrispondenza e ancor più inutili incontri.

A tal proposito, altra anomalia. In un incontro in merito ai flussi FORSU, tenutosi il 4.1.2021 presso gli uffici Ager Puglia, risulta invitata e partecipante, addirittura qualificata quale “ente”, la società Ecodaunia, oltre al Comune di Barletta, presente con il Sindaco e l’assessore all’ambiente e la società Barsa che non partecipa ritenendo di non avere titolo in relazione all’oggetto.
L’anomalia consiste nella circostanza che chi deve decidere (Ager) e il soggetto che deve pagare (Comune di Barletta) si riuniscano alla presenza di un potenziale affidatario del servizio!!!
Ulteriore e singolare anomalia contrattuale, è relativa al sistema di controllo delle impurità. Infatti la società Ecodaunia ha percepito 750,00 Euro mensili (dal 2021 bimestrali), oltre iva, per controllare le impurità!!!

Il controllato si sceglie il controllore che viene pagato per questo controllo dal Comune di Barletta.

 La circostanza si commenta da sola.
Tanto premesso

Si chiede
Di conoscere, l’organo, che e perchè, ha ritenuto l’offerta formulata dalla società Ecodaunia S.r.l. (tariffa base € 198,00, impurità massima dei rifiuti organici del 2% e con una maggiorazione di € 5.00 oltre iva per ogni punto percentuale superiore al 2%) con la nota del 5.6.2019, assunta al protocollo comunale al n. 36878, migliorativa della precedente;
perché nella Determinazione Dirigenziale n. 868 del 10.6.2019 si fa riferimento ad un accordo tra AGER ed Ecodaunia di cui non vi è riscontro in atti;

chi è il soggetto o organo che ha effettuato le verifiche delle impurità e che forme di controllo sono state previste contrattualmente dall’amministrazione a tutela dei propri interessi;

se i prezzi proposti dalla società affidataria sono stati oggetto di trattativa tra le parti prima della firma del contratto, in considerazione della circostanza che all’AGER Puglia è riconosciuto, dalla norma regionale, esclusivamente il potere di individuare la scelta degli impianti di conferimento, ovvero se Ager impone anche i prezzi contrattuali e, in tal caso, si chiede con quale atti e potere;
quali risultanza ha avuto la verifica della vantaggiosa offerta formulata dalla società S.I.A. s.r.l.;

quali siano le circostanze che hanno indotto l’amministrazione a sottoscrivere il contratto con Ecodaunia s.r.l. il 25.1.2021 con validità annuale sino al 31.12.2021;
se il Comune di Barletta sia a conoscenza della destinazione finale delle frazioni di umido conferite dal Comune e, in particolare, se si è proceduto a verifica di corrispondenza al dettato normativo dell’individuazione da parte di AGER Puglia di un “intermediario” e non di un “impianto” al quale destinare i flussi di rifiuti prodotti dal Comune, come prescritto dalla Legge Regionale n. 24/2012;
se è stata adottata la determinazione dirigenziale per l’affidamento del servizio relativo all’anno 2021 e quali siano gli estremi identificativi dell’atto con cui l’AGER Puglia ha individuato per l’anno 2021 la società Ecodaunia quale destinataria dei flussi di rifiuti prodotti dal Comune di Barletta. 

Barletta, 25 Febbraio 2021
Pier Paolo Grimaldi

Giuseppe Losappio

Salvatore Lionetti
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